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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

msÈtm 

Giannini fi è dichiarato contro le 
sciopero e si è messo a pronunziare 
" grandi discorsi politici „• I dirigenti 
della C.G.I.L. senza pronunziare "gran
di discorsi politici", hanno condotto allo 
vittoria i parastatali in sciopero. 
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Sembra che il 10 novembre deb
ba essere ricordato come una da-

' te di particolare significalo poli
tico. E avvenuto questo fatto sin
golare: il successo del partito co
munista in quella giornata elet
torale ha messo in crisi diversi 
partiti. Quel successo è appnr.co 
talmente strano che si è incomin
ciato a non vederci più. chiaro; 
di qui l'esigenza di una < chiarifi
cazione.» della situazione. ìù que

s t a richiesta si è fatta tanto insi
stente da provocare una vera cri
si fra le più diverse correnti poli
tiche: socialisti, democristiani, li
berali ecc. Tutto ciò è certamen
te segno di disorientamento, ma 
è pure un momento di quel pro-
eesso di riordinamento delle for
fè politiche tuttora in corso, il 
quale può essere giustamente com
preso solo se. ni di là della cro
naca e delle fatuità polemiche del
la stampa anticomunista, si coglie 
il senso storico di quanto og?ì ac
cade in Italia. 

Battute le forze monarchiche. 
reazionarie, fasciste, con In consul
tazione popolare del 2 giugno, si è 
{>osto successivamente in prima 
inca il problema della ricostru

zione ed organizzazione della Re
pubblica democratica. Fino al 2 
giugno l'antitesi Monarchia-Re
pubblica aveva dominato In si
tuazione politica, dopo quella da
ta s'impone sempre più "Mara-
mente una nuova antitesi: demo
crazia conservatrice-democrazia 
popolare. Che cosa sarà la nuova 
Repubblica italiana? Sarrì »ssa. 
con mutato.nome, la riaffer'ni'zio-
tie della vecchia democrazia con
servatrice pre-fascista o sarà una 
nuova democrazia popolare di più 
Ampio respiro, in cui la libertà 
per le classi lavoratrici sin non 
parvenza illusoria ma possibilità 
concreta di muoversi, operare e 
.realizzare tutti quei progressi che 
la società italiana consente? Que-

' sto è il problema centrale in fun-
rione del quale si orientano le 
forze sociali e si determinano le 
posizioni dei partiti. Solo ponen
dosi dn questo punto di vi«tn si 
chiarisce e si comprende quanto è 
accaduto nella vita politica ita
liana dopo il 2 giugno, e «i può 
chiarire e comprendere ciò che 
sta accadendo oggi intorno a noi. 

Tn queste ultime settimane ab
biamo a.s5Ì?fito.nd un inconipjgtsto 
agitarsi defle puf diverse, corrèn
ti -nolitiche per esigere una < chia
rificazione » della situazione. Xul-
la di più legittimo se con ciò si 
tendesse a dissipnrr le nebbie che 
a taluno possono oscurare In vi
sione chiara dclln realtà politica. 
Ma non è così: dietro quella for
mula innocente si na^cond- un 
preciso obiettivo politico. E* si
gnificativo che essa sin divenuta 
la parola d'ordine di raccolta dcl
ln forze conservatrici ed ancor più 
significativo è il senso che aper
tamente le si attribuisce. Per. ta
luni si tratta di escludere i co
munisti dal Governo; per altri è 
in rottura dei rapporti tra socia
listi e comunisti; per altri anco
ra è la rottura del < tripartiti
smo»; per altri infine è il muta
mento di struttura o'I'allargainen-
to dclln base del Governo, ecc. 
Come si vede. In tendenza di tut
te queste soluzioni chiarificatri
ci è una sola ed investe un prò* 
blcma essenziale: la posizione e la 
funzione delle classi lavoratrici 
nella direzione politica del Paese. 
Questo è l'elemento decisivo del
l'antitesi democrazia conservatri
ce-democrazia popolare che carat
terizza in questo momento la lot
ta politica in Ttalin. ' l conserva
tori riconoscono ni rappresentanti 
delle classi lavoratrici al massi
mo una funzione subordinata, au
siliaria, mai una funzione diretti
va nel Governo del Paese. Que
sta eventualità appare ad essi ns-
flurda e innaturale: è perciò che 
quando ì risultati elettorali del 10 
novembre ne hanno rivelato la 
possibilità, essi hanno perduto la 
trsta e non hanno compreso più 
nulla. Sotto questo aspetto è estre
mamente significativa la recente 
affermazione dell'on.Ie De Gaspe-
ri che in caso di magsioran/o so-
eialista-comnnista nello prossime 
elezioni, la Democrazia Cristiana 
rifiuterebbe la collaborazione e 
passerebbe all'opposizione. 1> con
seguenze loTÌche di tale posizio
ne ognuno le può trarre dn -r. 

Qui tocchiamo il punto rrilico 
della situazione. Al fondo della 
richiesta < chiarificazione > «tn pu
re nn certo senso di disagio che si 
avverte nel Governo e nel P I F M \ 
Quale ne è In causa? 

Vi sono, è vero, difficoltà obiet
tive talvolta veramente gravi e 
insuperabili; vi sono divergenze 
di partito naturali e inevitabili. 
me uon è di qui che viene quel
lo squilibrio e quella contraditto-
rietà che di tanto i" tanto affio
ra in seno alla coalizione gover
nativa. La causa vera sta nello 
squilibrio e nella contradittorie-
tà implicita nella politica attuale 
della democrazia cristiano. Non si 
può collaborare contemporanea
mente con la destra e con la si; 
histra, con le forze conservatrici 
e con le forze progressive. Pare 
che il Partito democratico cri
stiano ritenga di aver risolto o 
Hi poter risolvere in s<5 l'antitesi 
sopra accennata: fatale illusione 
e* e si riflette in tutta la saa azio-
• t politica che oscilla continua-
niente fra dne opposti poli di a?* 

-trazione. Ed In questo sno oscil
lare snscita volta a volta reazio
ni politiche inevitabili che rrro-
Jjcamente attribuisce a malevoli 
Intenzioni, perfidi intrighi, slealtà. 
Doppio giuoco e simili. Questo è 
avvenuto per tutte le nostre cri 

IMPONENTE COMrZIO DI PROTESTA DI 100.000-LAVORATORI 

Sciopero generale a Napoli 
per il carovita e la deficienza di viveri 

/napoletani chiedono lotta a fondo contro la speculazione e un tratta
mento alimentare perequato a quello di Roma e Milano - La situazione 
granaria è critica in tutta Italia - Riunione del Consiglio dei Ministri 

(Dal nostro corrispondente) 
NAPOLI, lfl — Lo sciopero ge

nerale in città e provincia per pro
testare contro il vertiginoso rialzo 
del prezzi e l'insostenibile situazio
ne alimentare e stato proclamato 
ogni nel corso di una delle più. im
ponenti manifestazioni popolari che 
eccoli ricordi. 

Centomila persone di tutti i ceti 
sociali si sono riunite ulte ore 15 
su invito della Camera del Lavoro 
nella Piazza della Stazione ed han
no sfilato in compatto e disciplina
to corteo per tutto il rettifilo fino 
alla Prefettura. 

1 motivi di malcontento che han
no portato il popolo napoletano a 
dimostrar* sono fondalmenta tre: 
1) distribuzione dei generi alimen
tari assolutamente Insudicienti e 
spcreqvcta nei confronti di altre 
città. A Napoli per esemplo non è 
stata affatto distribuita la razione 

di pasta del mese-di novembre e 
solo in questi giorni è stata distri
buita la razione di fasta della se
conda quindicina di ottobre; 2) au
mento impressionante dei prezzi sul 
mercato nero, al quale tutti sorte 
costretti a rivolacrsi date le defi
cienze del razionamento. Per dare 
uti'iùtìa dell'aumento basti • notare 
che il prezzo della vasta è salito in 
dieci giorni da 300 a 370 e 400 lire 
il chilo; 3) mancata esecuzione dei 
lavori pubblici tante volte promes
si: solo 10.000 operai infatti sono 
attualmente occupati nei lavori 
pubblici di fronte ad una massa di 
120.000 disoccupati. 

Questi mortii di malcontento so
no stati esposti al Prefetto 7iel cor
so della dimostrazione dal comitato 
di agitazione 

Avendo il Prefetto dichiarato al 
comitato di agitazione che nessuna 
decisione poteva essere da lui pre-

i l \nis\ CEDE \u inni 
la sui! or®iiiÌHMÌoiie assistenziale 

"i 
. Tutto il complesso di laboratori, uffici, personale, " magazzini 

facenti capo alla « Processing Sectlon » dell'UNRRA per un complesso 
di 61 centri di lavoro è stato ieri trasferito dalla missione UNRRA 
per l'Italia alle dirette dipendenze e sotto la responsabilità ammini
strativa del Governo italiano e p ;ù precisamente del Ministero della 
Assistenza Po3t-Bfrlllca 

« Si tratta di una delle più importanti attività dell'UNRRA — ha 
dichiarato il signor Keeny nel corso della cerimonia di passaggio 
delle consegne al Ministro Sereni, avvenuta in un salone dell'albergo 
Mediterraneo, — • alla cui organizzazione ha lavorato fin dai primi 
giorni dell'arrivo in -Iialia della missione UNRRA un gruppo di 
tecnici, il quale ha costruito in poco tempo un'organizzazione perfetta 
per la reslizzazione di una vasta opera di assistenza in Italia ». 

« SI tratta — ha dichiarato rispondendo al signor -Keeny il com
pagno Ministro Sereni — di una prova di fiducia che la missione 
.UNBHA.Jia vaIuiQ^dax£_à!jl0polQ i t a l i a n o * ^ la iprirex yolta.-infatti. 
che "una branca' di attività cléll'UrTRRA' passa alle dirette dipendenze 
del governo di un pae£e assistito. II popolò italiano ha meritato 
questa fiducia con i sacrifici fatti accanto - agli alleati nella lotta 
contro - il nazi-fascismo, lotta che è stata condotta prima da - un 
gruppo di avanguardii e poi da tutto il popolo italiano ». Il compa
gno Sereni dopo aver ringraziato 1 membri della missione UNRRA 
per l'opera svolta a favore del popolo italiano, ha messo in rilievo 
che ti Ministero dell'Assistenza Post-Bellica, il quale riceve alle sue 
dipendenze il « Servizio per il lavoro assistenziale » lavora con gli 
stessi criteri che hanno informato l'attività deli'UNRRA: aiutare i 
bisognosi ad aiutarti da fé attraverso il lavoro. Per questo Sereni 
GÌ è dichiarato certo che il suo Ministero saprà svolgere bene l'opera 
addatagl i . 

sa e che provvedimenti potevano 
essere adottati solo dal Consiglio 
dei Ministri la Camera del Lavoro 
.'.a appunto deciso di proclamare 
lo sciopero generale. 

Il compagno Clemente Maglietta 
ne ha dato annuncio dal balcone 
delia Prefettura a nome della C.d.L. 
e del comitato di agitazione alla 
lolla enorme che attendeva in si
lenzio sulla piazza. Un applauso ge
nerale e grida di approvazione han
no salutcio la proclamazione dello 
sciopero confermando la decisa vo
lontà del lavoratori napoletani di 
continuare la lotta a fondo contro 
gli speculatori e gli affamatoli. 

La forzo e sopratutto la discipli
na dimostrala oggi dal popolo na
poletano, disciplUia che ha Impres
sionato tutta la città e che ha in
dotto per esempio tutti i negozianti 
a riaprire immediatamente i nego
zi chiusi nei giorni scorsi per ti
more di disordini, sono sicure ga
ranzìa che il popolo di Napoli sa 
prà ben condurre la sua battaglia e 
che lo sciopero generale non potrà 
non essa e coronato da successo. 

napoletana delal quale fanno parte 
i compagni on.ll Amendola e l a 
Rocca. 

Ieri intanto sotto la presidenza 
del Sottosegretario agli Interni. or-
Corsi, si è tenuta al Viminale una 
riunione per studiare i mèzzi più 
idonei a garantire la stretta osser
vanza delle norme recentemente 
emanate in materia di disciplina 
dei consumi, del commercio e del 
conferimento dei prodotti alimen
tari soggetti a vincolo. 

La D. C. per l'unità sindacale 
e la solidarietà fra i partiti al Governo 

La mozione « unitaria di sinistra ? vittoriosa al congresso dei so
cialisti fiorentini - L/on. Selvaggi entra nel Fronte dell 'U. Q. 

Ieri 6 stata resa nota la mozione 
conclusiva d€i lavori dsl C. N. de
mocristiano. Tale mozione è stata 
elaborata da alcer.1 consiglieri su 
mandato de'. Consiglio. 

Le condizioni economici!* e la si
tuazione alimentar* — erlerma la 
mozione — rer.dono oggi più che mai 
necessaria l'assoluta solidarietà de
gli uomini e del partiti che hanno 
la corrsnonsabilltà del Governo. An
che in rapporto alla situazione po
litica e generale tale solidarietà co
stituisce la condizione indispensabile 
di una efficace collaborazione per 
una politica democratica. 

Per quanto riguarda i lavori della 
Costituente la morione rileva l'op
portunità di 'ntefisifisarll « sensa tut
tavia subordinarli a preoccupazioni 
circa la data della consultazione elet
torale ». 

La mozione riafferma tn5ne la ne
cessità dell'unità sindacale come la 
forma più progredita e più idenea 
per la difssa degli interessi mate
rial! del lavoratori, 

l; Consiglio Nazionale della Demo
crazia cristiana «veva posto termine 
domenica al suo! lavori con l'eie
zione delia nuova direzione del Gir
ilo. Del SS comocftaitl il C. N. «alo 

la metà ha effettivamente parteci
pato all'elezione, la sinistra se na è 
infatti d-'sintereuata, in parte aste
nendosi e in parte votando scheda 
bianca. I Consiglieri hanno dato il lo . 
o voto so!o alla signora Maria Jer-

tiche e polemiche di politica este
ra, di politica intema e di poli
tica economico-finanziaria. 

•Proprio per contribuire a quel
la e chiarificazione > che da tante 
parti si chiede, non sarà inoppor
tuno ritornare su questo punto e 
dimostrare con dati di fatto inop
pugnabili che ogni nostra critica 
e reazione polemica è fiata sem
pre detcrminata da una di qjicllc 
oscillazioni politiche cui fi e ac
cennato. Se si vuole portare una 
reale chiarificazione nella situa
zione politica è qui che bisogne
rà appnntare Io sguardo, ed al
lora si scoprirà che la prima co
sa da fare è che la democrazia 
cristiana strappi da sé Pactileo 
avvelenato deiraoti-comnnfcmo. 
Questo è, per chi lo sa intendere, 
il maggiore inscirnamento della 
esperienza. » 

Noi riaffermiamo la nostra lea
le volontà di collaborazione con la 
democrazia cristiana. Ma la no
stra voce critica si leverà wmpre 
ogni qualvolta nel corso de laz io 
ne comune essi devfern dalla li
nea e dal nro-.'rnmma concoidi» 
to. Il che. oltre che un diritto, è 
anche un dovere 

MAUKO ICOCC1MAHRO 

volino, che ha riportato 41 voti. Zoli 
e Csschi, hanno avuto 34 vot!. Sono 
Inoltre multati eletti, con meno d-: 
S4 voti. Cappi, Fuschini, • Manzini, 
Mattarella, Montini,, Snataro, Tavia-
nl. Tupini. Vanoni e Petronc. 

Evidentemente la riunione del Con
siglio che si è conclusa domenica ha 
avuto termine con una soluzione di 
compromesso: è però emerso un net
to desiderio di una chiarificazione de 
parte della sinistra e per la prima 
volta. In una riunione del massimo 
organo della D. C , è stata posta in 
discussione la posizione dell'on. De 
Gasperi. 

Un notevole gruppo di consiglieri. 
sotto la guida dei tre professori Dos-
setti, Fanfanl e Lazzari, ha condotto 
la battaglia per portare il partito su 
di una posizione di s.nistra e per la 
prima volta 1 democristiani di sini
stra hanno avuto la forza di pre
sentare una loro mozione. La destra 
dai canto suo non ha partecipato 
apèrtamente alla battaglia, limitan
dosi a dare il suo appoggio all'on. 
De Gasperi. Lo stesso Gronchi è sta
to costretto a chiarire la sua po
sizione che si è rivelata, in fondo. 
più vicina alle concezioni centriate 
dell'on. De Gasperi che a quel!* del
la ministra. 

Continua nel frattempo la prepa
razione precongressuale del P.S.I. A 

Firenze ha avuto luogo 11 Congresso 
della Federazione provinciale Sosia-
lista. 

Erano presenti S30 delegati rappre
sentanti di 21 mila Iscritti ed hanno 
partecipato ai lavori 1 rappresentrnt; 
delle varie correnti: Cacciatore, per 
la mozione * unitaria di sinistra; Bon-
i3nt'nl, per e Iniziatix-a socialista »; 
e Simonini, per « Critica Sociale *. 
Dopo un'ampia discussione, che si 
è protratta per tutta la giornata di 
sabato e per quilla di domenica. 
sono state effettuate le votazioni. Ls 
mozione « Unitaria'di sinistra» ha ri
portato 13.577 voti; « Iniziativa socia
lista » 3.5S3 e e critica Sociale» 632. 
Il nuovo Consiglio direttivo della 
Federazione risu.ta composto da to 
aderenti alla mozione « unitaria di 
sinistra > e d i l i aderenti alle mo
zioni di minoranza. I delegati a! 
congre-so sono: t per la nozione 
« unitaria di sinistra » e i per le mi
noranze. 

In campo liberale, dopo la defezio
ne di Selvaggi, si noia ancora un 
certo fermento. l / on . Enzo Selvaggi, 
dal canto suo, è entrato ufficialmente 
a far parte del e Fronte Liberal De
mocratico de'.l'U. Q. » insieme ad al
cuni amici monarchici «che non asti
no oggi più la pregiudiziale Istituzio
nale ». Tra essi »ono alcuni « - m e m 
bri della direzione del partito liberale. 

Nel coreo della riunione, si è fra 
l'altro convenuto di intensificare la 
sorveglianza sui mulini, sui pastifi
ci e ristoranti e sulle pasticcerie e 
di procedere nella maniera più 
immediata e rigorosa all'applicazio
ne delle sanzioni di legge nei con
fronti dei trasgressori. 

Centomila tonnellate di grano 
. fornite dagli Sfati Uniti 
A seguito ni negoziati svoltisi a 

Washington il Governo italiano ha 
potuto ottenere che gli Stati Uniti 
forniscano all'Italia 100.000 tonnel
late di grano entro il mese di di
cembre e 150.000 entro gennaio. So
no tuttora in corso negoziati per ot
tenere la copertura del fabbisogno 
complessivo riconosciutoci ammon
tante a 1.450.000 tonnellate di grano. 

PERCHE» MANCA L'ENERGIA ELETTRICA 

IL RICATTO DEI MAGNATI 
I grandi industriali dell'elettricità hanno presentato 
bei programmi - Ma per realizzarli insistono perchè 
lo Stato si mostri "comprensivo versoi loro bisogni,, 

II 
L'industria idroelettrica ha la ca

ratteristica di essere un'industria 
immobiliare il cui onere percentua
le ph\ elevato è cost.':u:fo dalla re
tribuzione e dal rimborso del capi
tale spese nella costruzione degli 
i:npianti. 

In quasi tutte le altre industrie 
il costo dei predotti è detcrminato 
essenzialmente dalle spese per ma
terie prime, esercizio, manutenzione 
degli impianti, riparatoti!. 

A'cU'tndKstrta idroelettrica avvia
ne il contrario: il costo di un kuih 
è determinato, per l'&O % da u:a-
viortamenti finanziari e da interessi 
del capitale e. solo per il 20 %, da 
spese d'esercizio tasse, materie pri
me, ree. 

E' stalo calcolato che nel 193S, ir> 
Italia, il costo di tri levili, che e la 
merce prodotta tìall'lr.dixtria idro
elettrica, era cosi suddiviso: 

sedici centesimi per ammorta
mento finanziario del capitale speso 
nella costruzione degli impianti; 

- quattro centesimi spese vive di 
esercizio. 

Oggi si calcola che, per la costru
zione di un modesto impianto ca
pace di produrre trecento milioni di 
kich, sarebbero necessari circa 12 
miliardi di lire. 

Per poter remunerare il capitele 

nella stessa misura del 1S3S, Vener- rale delle vita; mentre giurano di 
già ricavala dai nuovi impianti do 
crebbe perciò esse-re vendute a cir 
ca SO lire al chilovattora. 

Anche dopo i recenti aumenti, 
tenuto conto dei prezzi di vendita 
impojti dallo Stato, ogni Società 
considera che, tirate le somme, sia 
v.olto più conveniente vendere un 
minor quantitativo di energia che, 
se prodotta con i vecchi impianti 
continua ad essere remunerativa, 
mentre prodotta con i ttuoui im
pianti più costosi e fenduta allo 

Ma oggi i maoaati dell'industria 
idroelettrica italiana non han.io più 
la possibilità di far prevalere, senza 
Incontrar'' ostacoli, i loro interessi 
su quelli di tutta- la nazione. 

In qualche maniera essi debbono 
ofttsti/ìccre la sUucriotie attuale, 
devono_ promettere qualche t.'iipiio-
ria, devono far intravedere l'utilità 
della loro funzione r.cUa vi'a eco
nomica nazionale. 

Magnif ic i programmi 
Cosi t ristretti e potenti gruppi 

finanziari che hanno nelle loro 
mani tutta la nostra produzione 
idroelettrica, mentre affermano che 
i prezzi stabiliti dallo Stato per il 
consumo non sono remunerativi e 
non sono equiparati al costo gene-

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 16. — O^gi alle ore 19 Leon 

Blnm presenterà all'Assemblea Nazionale, 
per il roto di fiducia, un < Gabinetto fco-
cialista omogeneo, in attesa dello stabili
mento definitivo delle nuove istituzioni >. 
' Questo governo infatti resterà in rari-

Convocazione anticipata 
del Consiglio dei Ministri 

La proclamazione dello sciopero 
generale a Napoli ha indotto la 
Presidenza del consigilo ad antici 
pare ad o3?i pomeriggio la riunio
ne del Consiglio dei Ministri che 
era stata fissata in un primo tempo 
per domani 

E" probabile che il Consiglio dei 
Ministri riprenda in esame le mi
sure più opportune per perequare 
la situazione delle varie Provincie « 
che adotti inoltre la riduzione tem
poranea della razione del pane a 
200 grammi in modo da limitare al 
massimo il consumo delle riserve 
granarie sufficienti per -48 giorni. 

Nella mattinata il Presidente del - , - , - „ _ _ ._. . 

pubblica. I portarceli inno stati ceni ri* 
partiti: 

Primo Ministro e Ministri itegli Affa 
ri Esteri: lénn Blum; Ministri Hi .cta(o: 
Mollet e Laurent; Difesa Narinnalc: Le 
Troijuer: Minislro per •' Pinno Ero-
nomiro Quinquennale: Gnutn: I.'conomia 
N'ottonale e Finanze: Philip: A-rìcoltura: 
Tantruy-Pri;:rnt; Giustizia: Ramadier; In 
terni: Depreuv: Produzione Industriale 
LactMte; Territori Oltremare: Mnufet; I a 
loro: ìfayer; Ednra/ione Nazionale: Nae-
relen: lavori PttlibHri e Kieo«»ru7Ìone 
Moeh; Prwte e Feltral i: TJ'nrna»: Sslu-
»e Pubblica e Popolazione: Se,Telle: Re' 
duci e Sini'trnti «fi Guerra: l^jeunr. 

Stasera Blum, dupn la primi riunione 
del «uii Gabiópjlo. ri ha dichiarato: < Pur 
rappre«entondo un «.e*to del Parlamen
to. abbiamo roitituito nrualmenfe il Go
verno per porre 'ine «Ila orivi fhe prò 
lun;Mn<Nni avreb1 e potuto minn^eiare le 
istituzioni remibMirane ril avrebbe arre-
rato pre^iudirto airti infrr»-"»i interna 
rionali della Francia » 

Ma itifita eri ormai la »ula patibili 
ti offerta al leader fortali*ta per pre 
••entnrc una riunion»* di demani alla Ca
mera. un Governo. Il fallim*nto d«'i n 
:;oziati intrapresi e condotti da RIum non 
poteva infatti e«»rre più completo. Il Mi 
nis'ero ili « nnione nazionale » in con 
creto au«ni'-ato i\a lui r dall* d^trr e 
irri-ali/rabile Riunì edottando la te<i 
della e*tr.-ma destra e ricercando la siu-
\r<*\ tra ronvin'Mi ed •••"fremi destra, non 
PO?"'» che fallir»- m-11'nprra che si era 
preF«.«o: la costituitone di nn Governo 
-fabile a dire/ione aoriali*!* e eh* coi-
iloba«»e l i nue'i totalità della Camera, 
dai romuni-ti all'e-lrriua de.-tra I « m u -
nì*ti «ono invert» risolutamente contrari 
all'increspo nel Governo di qnal*ia<=i rap 
presentante dell'estrema destra r rono opti
li a <jualiia-i tnercantezriam-nto in me 
rito 

La fidofia chr il Pae>i* ha ari Mun 
ntsti ba basi molto solide. Il € Partito 
dei fucilati » ba riportato un grandioso 
«ncceASO alle elerioni - amm;ni«trative a 
Mar«i*lia. ?o»:o riunitali eletti <2 candi-
dati del Partito romnoista. !T «orialiìti 
e 4 «ocial:«ti radicali. 

L U I G I C A V A L L O 

LEON BLUM HA COSTITUITO IL NUOVO MINISTERO 

I socialisti aK Governo da soli 
sino a gennaio in Francia 

1 comunisti si sono rifiutati di partecipare al governo 
con le destre - Grande vittoria comunista a Marsiglia 

essere in difficoltà per raccogliere 
i capitali necessari alla costruzione 
di ytaot'i impiotiti, allo stesso tem
po presentano al Governo tutto un 
prof/ramma di nuorl iarori che 
essi stessi riconoscono necessari. 

Risulta infatti che VANIDEL (la 
associazione nazionale tra industria
li elettrici) ha rcalmsptc preseti-
tr.o vv suo programma di nuove 
COftiV'.'. >•.'. 

Le r'.z'istich,' e" pri/tia della 
i» dicoi j vhe il consumo 

stesso prezzo, tton lo sarebbe più. mn'Jò : cr K\Ji - d mondo era il 

nerale: evacuazione d?lle truppe bri
tanniche*: riconoscimento ufficiale del 
movimento di resistenza durante Ja 
guerra; partecipazione al Governo; 
uguaglianza di diritto per democra
tici e per monarchici: punizioni del 
collaborazionisti; che si tengano nuo. 
ve " elezioni ed un nuovo plebiscito 
senza-Ja presenraTfi alcuna-commis
sione straniera. -

I partigiani greci viglkno 
un governo democratico 

ATENE. 16. — Il vice capo di 
stato m a d o r e del comando dei par
tigiani greci sui monti Paik?s e 
Kaimaltchakan. conosciuto sotto il 
pseudonimo di cKalfa>. ha dichia
rato ossi a un corrispondente del . 
l'Astociated Press ls condiiicni alle 
quali 1 partigiani jfreci cessexeranno 
ogni attrv.tà: amnistia politica gè-

Piena vittoria dei parastatali 
II Ministero del Tesoro ha concesso, senza limitazioni, 
l'aumento del 70°|o sugli stipendi in vigore al 31 agosto 

* Negli enti parastatali è stato ri
preso il lavoro ieri mattina dopo 
una settimana di sciopero. La so
spensione dell'agitazione si è avuta 
domenica in seguito all'assicurazio
ne dsta dall'on. Petrilli al compa
gno Bitossì — il quale, a nome del
la C.G.T.L ha condotto le trattati
ve per l'accordo — che jl ministro 
Bertone aveva accettato la richiesta 
sostituzione dell'articolo 11 del de
creto sugli aumenti ai dipendenti 
da pubbliche amministra7ioni. I pa
rastatali verranno pertanto a bene
ficiare dell'aumento del 70 per cen
to da applicarsi susli stipendi in 
vipore al 31 agosto. 
• Nessuna limitazione e prevista 
agli aumenti di stipendio che de
riveranno da tali accordi. In una 
riunione avvenuta ieri sera, inoltre, 
il compagno Bitossi ha esposto al
l'on. Petrilli il punto di vista dei 
parastatali per quanto riguarda gli 
sssorbimenti' dei benefici economici 
cencertf alla categoria dopo la Ics-
Se 722 e per quanln riguarda al
tresì il trattamento ni quiescenza. 
Otsì il sottosegretario al Tesoro 
comunicherà alla C.G.I.L, le deli

berazioni dei Ministro Bertone tn 
mento. 

I lavoratori hanno infine chiesto 
che il provvedimento da presentare 
al Consiglio dei Ministri per san
cire definitivamente l'accordo sulla 
vertenza dei paraststxli sia sotto
posto al preventivo esame della 
categoria. 

A conclusione dello sciopero dei 
parastatali è da rilevare la portata 
di questa agitazione eh* ha impe
gnato per una settimana intera ol
tre 140.000 lavoratori; i! valore del-
l'arione sindacale intrapresa e con
dotta vittoriosamente & termine 
con perfetta disciplina e spirito 
combattivo appare ancor più evi
dente ss si considera che la Fede
razione dei parastatali • si è costi
tuita soltanto otto mesi 'a- -

FRA C.G.I.L. K CON'FINDLSTRIA 

Si discute sui poteri 
delle commissioni interne 

Ls delegazioni della C.G.I.L. e del
la Conflnduitrta si tooontraraano di 

nuovo ogsi per discutere intomo al 
problema del poteri delle comnus 
sionl interne. Tale problema fu af 
frcnUto e l i nella riunione di sabato, 
ma si Vide sub-Ito che 1 rappxcsen 
tanti desìi industriali non avevano 
fatto progressi rispetto alla posizione 
assunta in merito durante le trat
tative dell'ottobre scorso 
' n problema di decidere £e le com

missioni interne debbano avere pa-
teri deliberativi o semplicemente con
sultivi; di stabilire quale conci età 
efficacia debba ' avere l'azione delle 
commissioni interne ìa caso dJ licen
ziamento di elementi del personale; 
di affidare o meno alle commissioni 
interne delle precise responsabilità 
nella ridistribuzione della - mano 
d'opera fra 1 vari settori produttivi 

Questione di principio, dunque, sul
la quale giustamente 1 rappresentan
ti del lavoratori sono decisi « ncn 
cadere La C G I L , infatti, ha chia
ramente e ripetutamene - U.chiarato 
che la discussione sui poteri delle 
commissioni interne t pregludtziale 
a quella eullo eblocco d d licenzia-
8MB tt. 

L'Assemblea dell 'ONU 
ha chiuso i suoi lavori 
NEW YORK, 16 — Alle or* 1 di 

questa - notte l'Assemblea generele 
dell'ONU ha chiuso i suoi lavori ag
giornandosi al- 16 settembre dell'an
no prc*.«imo. 

Due decisioni di primaria importan
za sono state preee in questa ses 
s ione di lavori dall'Assemblea de l 
l'ONU: la prjm a riguarda il ritiro 
degli ambasciatori dalla Spagna fiar*-
chlsta. Non si tratta certamente del 
la rottura del le relazioni diplomati
che. né dell'adozione dulie farrzlcni 
economiche richiesta" dalla 'Po lonia . 
dalla Frància « dall'Unione Sovietica: 
comunque un g.-snde pa^o è stato 
fatto verso l'isolamento del regime 
franchista. 

La seconda decisione, seccnda in 
ordine di tempo non d'importanra. 
riguarda l'approvazione del piano 
preliminare generale per il disarmo. 
L'elaborazione definitiva del piano è 
stata demandata t i Consiglio di Si
curezza. 

Scontro ferroviario 
sulla Roma-Napoli 

L'on. Luigi Battisti tra le cinque vittime • Un telegramma 
di Togliatti a nome del Gruppo parlamentare comunista 

Domenica nella notte alle ore 
23,:>0 un grave disastro ferroviario 
è avvenuto al Bivio Santa Fé, tra 
'.Ilnìurno e Scssa Aurunca, dove il 
diretto Koms-Xapoli si è scontrato 
con un merci che percorreva Io 
stesso binario. Si deplorano cinque 
morti e £0 feriti. 

Tra le vittime è il compagno so
cialista Luigi Battisti, deputato alla 
Costituente per la circoscrizione di 
Trento, figlio del Martire Cesare 
Battisti. . 

Tcn?.ce antifascista fin dalla gio 
vinerza, pur sottoposto alla vigiUn 
za speciale, organizzò per lungo 
tempo l'espatrio clandestino di an 
tifascista. Nel 19*3 organizzò il mo
vimento clandestino socialista nel 
Trentino. 

La salma di Luigi Battisti è .giun
ta a Roma ieri sera alle 23,30. Erano 
alla stazione Nenni ed i membri 

E' o non è? 
E' o non è? Questo e ti problema. 
E' il Pepa il Ccpy di uno Stelo 

straniero? L'Unita ha scritto che 
* j , il Pepa à il Capo di uno Stato 
stxcn.'ero. Il Popolo ha scritto di 
no ed ha vomitato tutte le ingiurie 
a sua disposlziz-ne contro colui che 
*u l'Unita aveva dato la nspoìto 
affermativa. Mollo bene. Duncuc 
non è. Se lo dice ti Popolo, ti a^ale 
in questa materia deve pure in
tendersene... 

ila che cosa cap-ta? Alla Coiti-
tuer.te szbaio un deputato derzo-
crìsilano ti offenda c.'ic il Papa e 
U Capo ài uno Stato straniero! Ma 

, aUora è vero? Dunque à. Se lo di
ce un deputato dzriocristla.no... Zia 
allora le ajermazzor.l del Popolò? 

Perchè, cerne diceva PetroUni, i 
ca±i sono due: se è toro quanto ha 
dich'arcto olla Costituente U de
putato democristiano De Ilaria, i 

. giornalisti del Popolo sono dei bu-
, «rienfi che usano tmultcre senza 
'• nemmeno conoscer* bene i fatti di 
" casa propria; se è vero invece quen-
. to hanno scr.tto i giornalisti del 
* Popolo, ti deputato deroocrisfcflno 
•' De SIcvia è un meschino anticleri

cale. una Quinta colonna, una ser
ve scaldata nel seno di De Gasperi 
che va subito espulsa della Demo
crazia Cristina. 

A meno che... A meno che sra 
posr.b.le dimostrare che il - Pepa 
non è il Capo di uno Stcto stra
niero quando si tratta di insultare 
l comunisti, ed è mvece il Capo d: 
uno Stato straniero quando si tratta 

' rlt ottenere del Governo «tot-ano 
determinati provvedimenti centro 
'a stampa anticlericale. Ila poicht 

'tale dìmoztrizicne ridurrebbe il 
, "mite/Ice ed una torta di Fregoli 
1 ' sarebbe da conjfderorji pcrcó 
crTtjt'ernente rrrieprttcsa, noi ci H-
fiuticrmo di farla nostro « rtiamo 
ed attendere i lumi che corraimi 
fornirci in proposito padrn Agostino 
Gemetti 0 padre Lombtrdi #. Jt 

del gruppo parlamentare socialista. 
Il compagno Togliatti a nome 

del gruppo parlamentare comuni
sta, ha inviato al gruppo parla
mentare socialista il seguente tele
gramma: 

* Esprimo a nome del gruppo par-
lamentare comunista il nostro fra
terno cordoglio per la tragica scom
parsa dT Luigi Battisti combattente 
della libertà e della causa dei la-
soratori italiani ». 

Sul discstro si apprende che, do
po una soste di oltre due ore e mez
za per mancanza di corrente, il mer
ci si metteva in movimento verso 
?flintumo, per cause ancora ignote. 
Da aiinturno era regolarmente par
tito poco prima il diretto 83. 

Xon appena pervenuta la notizia 
alle stazioni limitrofe, vennero pre
disposti i soccorsi. Da Minturno e 
da Napoli giuncero due locomotive 
con materiale per l'assistenza. 

Il Ministro dei Trasporti, compa
gno Ferrari, e il Direttore Genera
te delle FT. SS. si sono subito re
cati sul luogo del-disastro. 

Le altre vittime rispondono ai 
nomi di Elisso Ventura. Commis
sario di P. S., Pasquale Vuono, 
Carlo Volpiceli!, Mario Mer.lchlni. 
conduttore caoo del treno. 

^i"'cr.fc; A'f-r.-cp.i! 2650, Canada 
1915, Svc;.<i 1070, Svizzera 90'J, 
U.tì.A. y."0, i inlcitdia 550. (ìerw.oi'.a 
500, Belgio 4ù2% Francia S43, Inghil
terra 023, Giappone 322, Italia 263. 
L'Italia, come si vede, era prima 
della guerra il solo tra questi pae
si che non raggiungeva nemmeno i 
trecento chilovattora di consumo 
annua per abitante. 

Che cosa propongono i niagnati 
delle nostre orcnd» Soctefd idroe
lettriche per superare rapidamente 
l'attuale crisi degli impiantì che 
essi stessi cono costretti a ricono
scere come reale? 

L'associazione nazionale degli 
Idroelettrici ha presentato, coinè di
cevamo, un suo programma di lavo
ri dal Quale risulta che sono gin 
in corco di costruzione Impianti 
per un complesso di S maliardi e 
S41 milioni annui di Kxch. DI questi 
si prevede il compimento per 265 
milioni tjcl 1946, per un miliardo 
e 14 milioni nel 1947. per due mi
liardi e 52 milioni nel 1948 e per 
due miliardi e 290 milioni nel 1949 

Per g'.i anni successivi sono ir 
programma impianti per la produ
zione ài altri 4 miliardi e 475 mi
lioni di Kwh. Complessivamente s' 
rcpeimir/e ot/iric't. un fotnlc di 10 
miliardi e 296 milioni. 

Aiut iamo I poveri Industr ial i 
E', come si vede, un bellissimo 

programma di cui gli industriali 
si fanno forti per domandare me-
raviqliati coi»e poi si possa affer
mare che essi si oppongono alla 
esecuzione di nuovi impianti. 

Se per la rcalizz-azìcnc di un pro
gramma fosse pufTlcìeVe l'i w a 
cniinc.-czione è chiaro che qli indu
striali avrebbero^ tutte le regioni 
della loro parte. ' -

Ma, in realtà, il programma è\ 
una specie di specchietto per allo
dole. 

Ma a quali condizioni codesta 
* inizlativ-a * realizzerà effettiva
mente i suoi programmi? 

In sostenta oggi le grandi So
cietà idroelettriche stanno eserci
tando vn colosrclc e ben congegna
to ricatto 

Esse riconoscono la necessità che 
il paese ' ha di una maggiore pro
duzione di ei»crp;a elettrica; rico-
r.oscono che in Italia ci pone an
cora ingtntissimc forze idrauliche 
da sfruttare; si dichiarano cr.pari 
con la loro iniziativa di sfruttare 
quelle forze per incrementare la 
produzione. 

Ma cosa chiedono iti cambio? 
Chiedono che lo Stalo si mostri 
«•comprensivo» e che i loro gua
dagni siar.o garantiti anche per ti 
futv.ro nella stessa misura del pas
sato. . -

Esse chiedono di poter continua
re ad avere nelle loro meni queste 
ìvdustrie Le chiavi cioè di tutta 
la nostra vita economica. 

RICCARDO LONGONE 
«"Continua) 

Arrivo di prigionieri 
dalla Jugoslavia 

La delegazione éelFAtSP/ rice
vuta fraternamente da Tito 

Si apprende da Bele/rade che 
la Delegazione deU'A.N.P.1., a n 
data in Jngoslavia per interes
sarsi al rimpatrio dei prigio
nieri italiani, è stata ricevuta 
domenica dal Maresciallo Tifa. 

AU'A.X.r.I. è intanto perve
nuto da parte della delegazio
ne stessa il seguente telegram
ma: « Accoglienza fraterna pres
sa Bfarescialla Tito et alte au
torità civili militari. Avute 
asslcurazlanl press ine rimpa
trio grasso scaglione prigionie
ri, possibilmente, messi ' tra
sporto, permettendo. avaaM l e 
feste natalizie. F.to: Bareatial . 
Grassi. Marat, Fantaeci ». 

IL SEN0R CAVANILLAS 
CORRISPONDENTE DA ROMA 

Articolo di GrlTJXJAlKrO PAJETTA 
- Le accogHenze tributate dal popolo 

italiano alla delegazione giovanile 
antifascista spagnola che ha vìiirato 
varie nostre e t t i negli scorsi mesi 
hanno avuto vr.x notevole eco in
temazionale e in . particolare ì« 
Ispagna stessa. 
• 1 falangisti spagnoli che dicci an

ni fa avevano forse creduto e che 
oggi vogliono ancora far credere che 
fatcisrr.o ed Italia fossero sinonimi 
ne sono rimasti oltrcmo^o «cccari. 
Son lontani e ben passati i tempi in 
cui Radio-Roma . e Radio-Milano 
trasrr.erterano • cara al so!.- • anche 
se qualche ' « nostalgico » della 
R. A. T. ha fatto l'impossibile per 
cercar di impedire che la nuora ra
dio italiana popolarizrasse seriamen
te la visita dei giovani spagnoli e il 
modo com? tono stati accou» a Fi
renze come i<ì ancona, J Roma co 
—e > Milano. 

l\-r fortuna di f-ranco »i >oriu A 
Roma molti anrei suoi, non alludiamo 
ora a quelli che portano un nome 
italiano • a quelli d'« oltre-fiuaie » 

ma all'eccellente Senpr Don Jalian 
Cortes Cavanilfas corrispondente ro
mano del giornale di Madrid l'ABC, 
giornale conserratore che i latifon
disti della Castìglia hanno lasciato in 
erediti alla Falange. 

.- Ed è questo giornalista che sì è in
caricato dì rimettere le cose a posto 
nelle JUC corrnpondenze di fine ot
tobre. 

Nella prima ti signor Cavanillas re 
la prende con » l'ineffabile Don oc-
nedetto Croce, che. oltre ed esser *--«> 
Jet yiù acctbt nemici della Sf>it/-' 
rappresenta la cima della fi.'asotri * 
e commenta « certamtr.ie la sua v.c.i-
te vinse la debolezza del suo cor?o 
di ticchio e horbottò delle frasi che, 
essendo *z.e, sono sempre originali co
me per esempio • dovete difendere 
le libertà e iolts*e contro U " ti-

f.' tridente che »imili frasi n.> 
possono r riacerc ai corrisp.-iru\,.--. 
franchisti i quali hanno anche morivi 
perdonali per non amare.Croce. Ns! 
1941 questi ricevette, a Milano la 

't 
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